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Onorevoli Senatori. – La legge 2 gennaio
1997, n. 2, disciplinava la contribuzione vo-
lontaria privata ai partiti e movimenti poli-
tici, mediante la facoltà per i contribuenti
di destinare il 4 per mille dell’IRPEF non
al singolo partito ma ad un fondo unitario,
poi ripartito tra i partiti aventi almeno un
eletto in Parlamento, in proporzione ai voti
validi espressi in ambito nazionale nella più
recente elezione della Camera dei deputati.
Tale previsione è stata poi abrogata dalla
legge 3 giugno 1999, n. 157.

Tuttora vigenti sono invece le previsioni
della legge n. 2 del 1997 circa la detraibilità
(allora era al 22 per cento, percentuale poi ri-
dotta al 19 per cento) delle erogazioni libe-
rali sia delle persone fisiche sia delle società
di capitali e degli enti commerciali nonché le
disposizioni relative alla rendicontazione dei
partiti e alla corrispettiva pubblicità, e quelle
relative al collegio di cinque revisori dei
conti, nominati ad inizio legislatura d’intesa
tra i Presidenti delle due Camere, individuati
tra gli iscritti nel registro dei revisori conta-
bili, non rinnovabili.

La legge n. 2 del 1997 prevedeva un tri-
plice documento che il rappresentante legale
del partito o il tesoriere, al quale per statuto
del partito veniva affidata la gestione patri-
moniale, era tenuto a redigere: il rendiconto
di esercizio; la relazione sulla situazione eco-
nomico-patrimoniale e la gestione; la nota
integrativa.

La successiva legge n. 157 del 1999 ri-
normò la contribuzione pubblica per le spese
per consultazioni elettorali (abrogando al
contempo le disposizioni sulla contribuzione
volontaria previste dalla legge di due anni
prima, il cosiddetto 4 per mille). Essa ha isti-
tuito quattro distinti fondi di contribuzione
statale per le spese elettorali, per le elezioni

della Camera dei deputati, del Senato, del
Parlamento europeo, dei Consigli regionali,
nonché una contribuzione ai comitati promo-
tori di referendum dichiarati ammissibili e
raggiungenti il quorum di validità di parteci-
pazione al voto.

Per determinare l’ammontare complessivo
di ciascuno dei quattro fondi, l’importo uni-
tario base (che quella legge fissava in
4.000 lire) sarebbe stato – ed è tuttora – da
moltiplicare per il numero dei cittadini ita-
liani iscritti nelle liste elettorali per le ele-
zioni della Camera dei deputati (non già
per il numero degli abitanti, com’era previsto
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 515).

La legge n. 157 del 1999 ha introdotto il
principio, tuttora vigente, che i rimborsi elet-
torali, a valere sui quattro fondi, siano corri-
sposti con cadenza annuale (entro il 31 lu-
glio), per gli anni della legislatura (articolo
1, comma 6).

Successivamente sono state abrogate le di-
sposizioni riguardanti la modulazione dell’e-
rogazione (40 per cento della somma nel
primo anno di legislatura, 15 per cento per
ciascun anno restante) nonché la previsione
che lo scioglimento anticipato interrompesse
l’erogazione (salvo che per l’anno ormai av-
viato, in cui intervenisse la cessazione della
legislatura).

Una espansione della contribuzione pub-
blica alle spese elettorali dei partiti ha avuto
momenti di snodo, sul piano normativo, in
due disposizioni, tuttora vigenti.

La legge 26 luglio 2002, n. 156, ancorché
diminuisse (da 4.000 lire a 1 euro) l’importo
unitario da moltiplicare per il numero degli
elettori della Camera onde ottenere l’importo
di ciascuno dei quattro fondi, stabiliva che
l’importo dei fondi fosse riferito non all’in-
tera legislatura bensı̀ a ciascun anno della le-
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gislatura (in tal modo divenendo l’importo
unitario da moltiplicare per cinque, e dunque
pari a 5 euro).

La legge 23 febbraio 2006, n. 51, ha intro-
dotto (nel convertire il decreto-legge ‘mille-
proroghe’ 30 dicembre 2005, n. 273) la pre-
visione che la contribuzione statale si abbia
per tutti i cinque anni della legislatura, anche
in caso di scioglimento anticipato (laddove la
legge del 1999 circoscriveva la contribuzione
alla effettiva durata della legislatura). Que-
st’ultima disposizione ha avuto applicazione
sin dalle elezioni politiche 2006, cui è conse-
guita la XV legislatura interrottasi anticipata-
mente nel 2008.

Una maggiorazione dei fondi per Camera
e Senato, appositamente destinata alle spese
per la circoscrizione Estero, è stata introdotta
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, (nel con-
vertire il decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, articolo 39-bis), introducendo l’articolo
1, comma 5-bis, alla legge n. 157 del 1999.

Una contraria tendenza al contenimento
della contribuzione pubblica alle spese elet-
torali dei partiti si è profilata negli anni più
recenti. La legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), ha infatti ridotto
di 20 milioni di euro – a decorrere dal
2008 – l’autorizzazione di spesa destinata al-
l’erogazione dei rimborsi delle spese eletto-
rali e referendarie.

Successivamente, il decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, ha ridotto del 10 per cento
(a decorrere dalla successiva legislatura)
l’importo di 1 euro che, ai sensi della legge
del 1999 (come successivamente modificata),
deve essere moltiplicato per il numero di
iscritti nelle liste elettorali per le elezioni
della Camera, onde determinare l’ammontare
dei fondi per i rimborsi, per ciascun anno di
legislatura. Inoltre, esso ha abrogato – con
effetto dal successivo rinnovo delle Camere
– la disposizione (introdotta nel 2006, entro
la legge n. 157 del 1999) che consentiva il
versamento delle quote annuali anche in
caso di scioglimento anticipato del Senato
o della Camera.

Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, ha ri-
dotto di un ulteriore 10 per cento quell’im-
porto, con effetto dal successivo rinnovo
delle Camere. Ha reso invece immediato
l’effetto dell’abrogazione della prosecuzione
del versamento in caso di scioglimento anti-
cipato. Dunque il versamento dei rimborsi è
ora previsto per un numero di anni pari
alla durata della legislatura (com’era per la
legge n. 157 del 1999).

Le riduzioni dei fondi sopra ricordate si
cumulano, sı̀ da raggiungere una riduzione
complessiva del 30 per cento. In effetti, an-
che la prima riduzione, che pur interveniva
in termini assoluti (20 milioni) e non percen-
tuali, ha avuto l’effetto di una riduzione di
circa il 10 per cento. Come per la riduzione
decisa nel 2010, anche quella disposta dal
decreto-legge n. 98 del 2011 non incide sul-
l’ammontare dei rimborsi destinati ai comi-
tati promotori dei referendum.

Sull’onda degli ultimi scandali, si torna a
parlare di riforma del finanziamento pub-
blico ai partiti. Tutte le proposte finora pre-
sentate in Parlamento cercano di ridurre i
flussi di finanziamento e di commisurarli a
quello che realmente si è speso. La sensa-
zione è quella classica di arrivare quando i
buoi sono già scappati dalla stalla. In questo
caso i buoi sono i tanti rivoli privati intra-
presi dai soldi destinati ad alcuni partiti. Se
però, ville in campagna, lussuosi ristoranti,
macchine per i figli, mutui per ristrutturarsi
la casa stanno risvegliando la coscienza col-
lettiva per affrontare finalmente l’annoso e
colpevolmente trascurato problema del finan-
ziamento pubblico dei partiti, ben vengano
interventi rapidi ed efficaci, anche perché
danno la sicurezza che quei (sempre meno)
buoi ancora nella stalla vi rimangano.

Il presente disegno di legge è volto alla
istituzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta diretta ad esaminare la gestione
e l’utilizzo dei contributi pubblici in favore
dei partiti e dai movimenti politici per le
consultazioni elettorali, intervenute a decor-
rere dall’anno 1999, e quale contributo per



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3383– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’attività politica. Attraverso la Commissione
si vogliono individuare le modalità di forma-
zione dei bilanci e dei rendiconti dei partiti
politici, lo stato patrimoniale di questi, l’am-
montare effettivo delle spese impiegate dai
partiti con riferimento, soprattutto, alle spese
per le campagne elettorali europee, politiche
e regionali, nonché gli ingiustificati e illeciti
arricchimenti di persone fisiche o giuridiche
in relazione alle loro funzioni politiche.

Infatti, gli ultimi fenomeni corruttivi posti
in luce dalla magistratura (e dalla stampa)
hanno portato come conseguenza ad una
grave forma di disaffezione e di legittimo so-
spetto da parte dei cittadini verso la politica,
e soprattutto verso alcune forze politiche più
direttamente coinvolte nelle inchieste giudi-
ziarie.

È evidente che l’accertamento della verità
giudiziale, compito primario della magistra-
tura, non può che risolversi in un accerta-
mento parziale, sia in quanto oggetto del giu-
dizio penale non può che essere il singolo
fatto concreto, sia in quanto la valutazione
giudiziaria deve necessariamente essere una
valutazione esclusivamente tecnico-giuridica.

Il giudizio politico e sociale di un feno-
meno di cosı̀ larghe dimensioni invece non

può che spettare al Parlamento. La necessità
di un’inchiesta parlamentare è giustificata
da due diverse esigenze: l’accertamento di
una verità storica e una valutazione politica
volta anche alla conseguente individuazione
degli strumenti legislativi correttivi da intro-
durre al fine di evitare il ripetersi di tali fe-
nomeni.

Per quanto riguarda la composizione della
Commissione, è naturalmente rimesso alla
sensibilità dei Presidenti delle Camere che
tra i componenti non figurino senatori e de-
putati che abbiano indagato o siano stati sot-
toposti a indagine per fatti attinenti l’oggetto
dell’inchiesta.

In considerazione, infine, del fatto che
l’articolo 49 della Costituzione non ha an-
cora avuto, purtroppo, alcun «esito norma-
tivo» e dunque si ha la percezione comune
che i partiti vogliano continuare ad essere
legibus soluti, è urgentissimo che la politica
possa dare ai cittadini risposte ormai impro-
crastinabili, ispirate a responsabilità e tra-
sparenza. La Commissione dovrà lavorare
nell’arco temporale di sei mesi dalla data
della sua costituzione, al fine di poter for-
nire dati certi entro la fine dell’attuale legi-
slatura.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3383– 5 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione e compiti)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamentare
di inchiesta con lo scopo di esaminare la ge-
stione e l’utilizzo dei contributi pubblici in
favore dei partiti e dai movimenti politici,
di seguito denominata «Commissione».

2. La Commissione, in particolare, ha il
compito di indagare sulla regolarità dell’uso
dei finanziamenti erogati come rimborso
delle spese per le consultazioni elettorali e
quale contributo per l’attività politica a fa-
vore dei partiti e movimenti politici a decor-
rere dall’anno 1999, nonché di accertare se i
vertici dei partiti abbiano adottato condotte
non conformi al corretto utilizzo dei finan-
ziamenti stessi. A tal fine, la Commissione
ha il compito di accertare:

a) la gestione e l’utilizzo dei contributi
pubblici da parte dei partiti e dei movimenti
politici;

b) le modalità di formazione dei bilanci
e dei rendiconti dei partiti e dei movimenti
politici;

c) il contenuto e la veridicità dello stato
patrimoniale, nonché l’ammontare effettivo
delle somme impiegate dai partiti e dai mo-
vimenti politici con particolare riferimento
alle spese per le campagne elettorali politi-
che, europee e regionali;

d) le cause, le modalità e le forme più
diffuse delle violazioni delle disposizioni
sul finanziamento dei partiti e dei movimenti
politici italiani;

e) gli ingiustificati e illeciti arricchi-
menti di persone fisiche o giuridiche ovvero
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di gruppi di persone in relazione alle loro
funzioni pubbliche o politiche.

3. La Commissione presenta alle Camere,
contestualmente alla relazione di cui all’arti-
colo 6, comma 2, una relazione concernente
gli interventi normativi ritenuti necessari
nelle materie oggetto dell’inchiesta, con la
finalità di prevenire ulteriori violazioni delle
norme penali e amministrative, e di stabilire
la piena trasparenza e pubblicità dei bilanci,
dello stato patrimoniaIe e della gestione
complessiva dei partiti e dei movimenti poli-
tici.

Art. 2.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione alla consistenza
dei gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo esistente in almeno un ramo
del Parlamento.

2. Con gli stessi criteri e la stessa proce-
dura di cui al comma 1 si provvede alle
eventuali sostituzioni in caso di dimissioni
o di cessazione del mandato parlamentare o
qualora sopraggiungano altre cause di impe-
dimento dei componenti della Commissione.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei com-
ponenti, convocano la Commissione per la
costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nell’e-
lezione del presidente, se nessuno riporta la
maggioranza assoluta dei voti, si procede al
ballottaggio tra i due candidati che hanno ot-
tenuto il maggior numero di voti. In caso di
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parità di voti, è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

Art. 3.

(Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può ottenere, anche in
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329
del codice di procedura penale, copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti. L’autorità giudizia-
ria provvede tempestivamente e può ritardare
la trasmissione di copie di atti e documenti
richiesti con decreto motivato solo per ra-
gioni di natura istruttoria. Il decreto ha effi-
cacia per sei mesi e può essere rinnovato.
Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmet-
tere quanto richiesto. Il decreto non può es-
sere rinnovato o avere efficacia oltre la chiu-
sura delle indagini preliminari.

3. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi o ac-
quisiti in copia siano coperti da segreto.

4. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non è
opponibile il segreto d’ufficio, professionale
e bancario.

5. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

6. Per le testimonianze davanti alla Com-
missione si applicano le disposizioni degli
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articoli da 366 a 371 e da 372 a 384 del co-
dice penale, in quanto compatibili.

7. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non debbano essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Sono in ogni
caso coperti dal segreto gli atti, le assunzioni
testimoniali e i documenti attinenti a proce-
dimenti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari e fino al termine delle stesse.

Art. 4.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra persona
che collabora con la Commissione o compie
o concorre a compiere atti di inchiesta, op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-
ficio o di servizio, sono obbligati al segreto
per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-
menti di cui all’articolo 3, commi 3 e 7.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto di cui al
comma 1, nonché la diffusione in tutto o in
parte, anche per riassunto o informazione,
di atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali è stata vietata la divulga-
zione, sono punite ai sensi dell’articolo 326
del codice penale.

Art. 5.

(Organizzazione interna)

1. La Commissione, prima dell’inizio dei
lavori, adotta il proprio regolamento interno.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi
di lavoro, costituiti secondo le disposizioni
del regolamento di cui al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.
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4. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria
e di tutte le collaborazioni che ritenga neces-
sarie.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti delle Camere, di intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

Art. 6.

(Relazione finale)

1. La Commissione completa i suoi lavori
entro sei mesi dalla sua costituzione.

2. Entro i quaranta giorni successivi al ter-
mine di cui al comma 1, la Commissione
presenta alle Camere una relazione. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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